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Aerei fuggiti 
Teheran 
non vuole 
restituirli 
tm Gli aerei iracheni fuggi
ti in Iran durante la guerra 
del golfo resteranno dove 
sono fino a quando la situa
zione intema deU'lrak non si 
sarà stabilizzata e Bagdad 
non avrà firmato un accordo 
globale di pace c o n Tehe
ran. 

Lo scrive il quotidiano ira
niano International aggiun
gendo che gli aerei non sa
ranno restituiti senza la ga
ranzia da parte di Bagdad 
•che non saranno usati con
tro l'Iran o contro gli sciiti 
dell'irak meridionale nei cui 
confronti il regime di Sad
dam Hussein è mosso da 
speciale rancore». Sul nume
ro degli aerei, Bagdad e 
Teheran hanno fornito cifre 
nettamente divergenti- se
condo l'Iran, sarebbero solo 
22 mentre Bagdad afferma 
che sono 148. 

Il giornale scrive che il 
problema comunque non 
sta nel numero ma nell'at
teggiamento dell'lrak che 
•nonostante l'indebolimen
to del suo esercito, si sta 
nuovamente comportando 
In modo ostile verso l'Iran 
nei fatti e a parole. Ciò ha 
convinto la repubblica isla
mica a non restituire gli ae
rei fino a quando il clima dei 
rapporti fra i due paesi reste
rà offuscato dalle ostilità», 

Bagdad ha ripetutamente 
accusato Teheran di interfe
rire nei suoi affari interni in
coraggiando la rivolta sciita 
nel sud e accogliendo sul 
suo territorio più di un milio
ne di profughi curdi. Le due 
parti si sono più' volte accu
sate di violazioni e scontri ai 
confini 

Algeria 
Pronta 
la bomba 
atomica? 
•P10NDRA. Esperti cinesi 
starebbero aiutando l'Algeria a 
costruire la prima bomba ato
mica di un paese arabo. Lo 
scrive il domenicale The Sun-
day timo, secondo ti quale lo 
stabilimento nucleare dove 
dovrebbe essere prodotto il 
plutonio si troverebbe sul 
monti dell'atlante, a 300 chilo
metri a sud di Algeri. In una zo
na militare fortemente protetta 
e controllata da soldati armati. 
Sulla vicenda esisterebbe un 
rapporto al premier John Ma
jor preparato dai servizi segreti 
britannici. Secondo questo 
rapporto, l'Algeria entro il 
1988 avrebbe prodotto abba
stanza plutonio arricchito per 
poter costruire la bomba ato
mica. Un portavoce dell'amba
sciata cinese a Londra, citato 
dallo stesso Sunaay ttmes, ha 
definito queste affermazioni 
prive di fondamento. 

Profughi 
Iracheni 
trasferiti 
in Arabia 
• • NICOSIA. Aerei america
ni hanno iniziato a trasferire 
in Arabia Saudita i primi 
gruppi dei profughi iracheni 
che hanno trovato rifugio al
l'Interno della fascia smilita
rizzata tra Irak e Kuwait dove 
stanno prendendo posto i 
caschi blu» dell'Orni. 

Radio della regione ascol
tate a Nicosla hanno riferito 
che cinque aerei militari da 
trasporto sono decollati dalla 
cittadina irachena di Safwan 
con circa 350 rifugiati a bor
do. La destinazione era il 
campo di Rafwa, situato 400 
chilometri più a ovest I cam
po ospita attualmente circa 
20 mila iracheni ma, secon
do fonti saudite, in caso di 
estrema necessita potrebbe 
accoglierne 50 mila. Gli ira
cheni che si sono posti sotto 
la protezione delle truppe al
leate nel sud dell'lrak sono 
circa 40 mila. Secondo quan
to hanno nferito le radio, le 
autorità militari americane 
contano di trasferire a Rafwa 
circa 1500 profughi al giorno. 

I Dodici chiedono alle Nazioni Unite 
una task force nei campi profughi 
mentre nei pressi di Zakho si estende 
di 30 km la fascia smilitarizzata . 

La Comunità europea chiederà all'Olp 
di accettare la conferenza di pace 
Impasse sulla difesa militare comune 
Ostili Londra, olandesi portoghesi 

La Cee: «Forza Onu nel Nord Irata 
E gli alleati allargano la zona di sicurezza 
La Comunità europea proporrà al consiglio di sicu
rezza delie Nazioni Unite la costituzione di una «for
za di polizia» dell'Onu che dovrebbe progressiva
mente sostituire i reparti militari occidentali impe
gnati ad allestire e difendere i campi dei profughi 
curdi nel Nord dell'lrak. Intanto gli alleati hanno de
ciso di allargare di 30 km la «zona di sicurezza» per i 
profughi curdi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•DOAftDOQARDUMI 

• • LUSSEMBURGO I ministri 
degli esteri della Cee si sono 
detti ieri d'accordo con la pro
posta di costituire una «(orza di 
polizia» dell Onu destinala a 
sostituire progressivamente 1 
reparti armati americani, ingle
si e francesi nelle regioni del 
Kurdistan dove sono suiti alle
stiti I campi per i rifugiati fuggiti 
di fronte alla repressione del 
regime Irakeno. L'obiettivo dei 
caschi blu dovrebbe essere 

Suello non solo di garantire la 
curezza degli insediamenti 

ma anche di sovrintenderc al 
riflusso dei profughi verso i lo
ro precedenti luoghi di resi
denza, ora che l'accordo rag
giunto tra Saddam Hussein e i 
capi della resistenza sembra 
poter offrire qualche seria ga
ranzia che non riprenderanno 
persecuzioni e eccidi. L'ipotesi 
di porre tutta l'operazione sot
to il patronato dell'Onu. in un 
primo tempo avanzata dall'In
ghilterra, e suta subito soste
nuta dalla Francia il cui mini

stro degli esteri, Dumas, ha 
chiesto sabato una riunione 
urgente dei cinque Paesi mem-
bripermanenti del consiglio di 
sicurezza. I capi delle diplo
mazie dei Dodici hanno deci
so ieri di far propria l'iniziativa 
e hanno impegnato i propri 
aderenti (nel consiglio di sicu
rezza siedono In permanenza 
Inghilterra e Francia e al Belgio 
e attualmente attnbuita la pre
sidenza) a sostenerla quando 
sari discussa Mentre, intanto, 
ad est di Zakho. gli alleati han
no deciso di allargare di una 
trentina di chilometri la «zona 
di sicurezza» che ospita i cam
pi per i profughi curdi. 

Il passo della Cee si spiega 
probabilmente con il latto che, 
ridottasi la tensione politica in 
Irak e venuto meno l'allarme 
delle prime settimane per la 
sorte di centinaia di migliaia di 
profughi (anche se la moria a 
causa delle privazioni e delle 
malattie non accenna a dimi
nuire, le organizzazioni intar

li ministro degli Esteri del Lussemburgo Jacques Poos 

nazionali la stimano ancora in
tomo alle duemila vittime al 
giorno), I governi occidentali 
preferiscono rendere chiara
mente evidente il carattere ec
cezionale del loro coinvolgi
mento militare all'interno del 
territorio di uno stato sovrano 
La delega ali Onu del compito 
che si erano assunto sotto 1 in
calzare di quella che anche ie
ri e stata definita «una delle più 
grandi tragedie umane di que
sto secolo» intende rimettere le 
cose a posto anche dal punto 

di vista de) rispetto formale del 
diritto intemazionale E ciò no
nostante la persistente avver
sione per I attuale direzione 
del regime iracheno che il mi
nistro degli esteri lussembur
ghese Poos, presidente di tur
no della Comunità, ha giudica
to comunque incompatibile 
con una definitiva e soddisfa
cente soluzione del problema 
curdo 

E possibile che l'operazione 
proposta richieda una nuova 
risoluzione da parte dell'orga

no di sicurezza delle Nazioni 
Unite, anche se alcuni governi 
europei ritengono che possa 
essere perseguita sulla base 
della «688» che già aveva 
espresso alcuni fondamentali 
orientamenti in materia di di
ritti dei rifugiati politici Il mini
stro inglese Hurd ha chiesto 
che il segretario dell Onu. Pe
rez De Cuellar, si rechi al più 
presto In Irak per negoziare il 
ruolo della nuova forza di poli
zia ed na espresso la convin
zione che il governo di Sad
dam non porri ostacoli al suo 
insediamento 

Il vertice della Cee, che si è 
riunito a Mondorf un piccolo 
centro termale all'estremo sud 
del Granducato del Lussem
burgo, era chiamato a fare il 
punto anche su altre due deli
cate questioni all'ordine del 
giorno il tormentato tentativo 
di avviare un processo di pace 
nel Medio Oriente e i contrasti 
persistenti nell'ambito del ne
goziato per la definizione di 
una comune politica estera e 
di sicurezza del Dodici Quan
to all'auspicata, ma sembra 
ancora molto lontana, confe
renza di pace, i ministri insisto
no suH'«indlspensabile parteci
pazione» della Cee e si prepa
rano a discutere con il titolare 
degli esteri israeliano Levy, che 
sari a Bruxelles verso la metà 
di maggio, il preciso ruolo che 
vi saranno chiamati a svolgere 
Più prudente di De Michelis, 
che sabato aveva gii fatto suo

nare le campane a festa defi
nendo «storica» la decisione 
israeliana di accettare una pre
senza europea al tavolo del 
negoziato, il lussemburghese 
Poos ha avuto parole di com
prensione per le difficoltà che 
continua a incontrare il segre
tario di stato americano Baker. 
Per agevolare il compito del
l'inviato di Bush la Cee si e im
pegnata a consigliare ad Ara-
fat, al quale è debitrice di una 
risposta per una lettera che il 
presidente dell'Olp ha inviato 
all'inizio di aprile, ad accettare 
le proposte americane relative 
alla rappresentanza palestine
se 

Resta invece in uno stato di 
completa «Impasse» la discus-' 
sione sull opportunità di crea 
re una autonoma organizza' 
zione militare della Comunità. 
Inghilterra e Olanda manten 
gono la loro posizione di ostili
tà a una sostanziale riorganiz 
zazlone delle attuali strutture 
imperniate sulla Nato Anche il 
Portogallo sembra orientato a 
seguirle su questa strada Natu
ralmente sono tutti d'accordo 
a parole che non si pud fare al
cuna seria unione politica sen
za la complementare costitu
zione di una forza armata. Ma 
quando si viene al dunque si 
trova l'accordo solo sul fatto 
che bisogna procedere «con 
gradualità». Quanto a lungo 
durerà una tale progressione 
però nessuno e ancora in gra
do di dirlo 

Cortei e manifestazioni per l'anniversario del dittatore. Ibrahim: l'Occidente non lo batterà 
Secondo il settimanale inglese Observer Cina e Corea stanno riarmando.via Amman, l ìrak 

Festa di regime per i 54 anni del rais 
Saddam si riarma? Lo afferma il quotidiano inglese 
«Observer» citando fonti di Amman. Una società 
giordana farebbe da tramite con trafficanti che im
portano armi dalla Cina e dalla Corea del Nord. In
tanto, in occasione del einquantaquattresimo com
pleanno di Saddam, la propaganda ufficiale offre 
l'immagine di un regime forte e stabile. Ma nel sud 
non è stata sedata la ribellione sciita. 

Wm BAGHDAD Saddam aggira 
l'embargo sulle armi? Riceve 
tecnologie e materiali militari 
•sottobanco»? E'Ia tesi del setti-
male inglese «Observer» che ha 
pubblicato ien notizie di «fonte 
giordana» E sarebbe appunto 
Amman il crocevia di questo 
traffico che vola le rigide di
sposizioni dell'Onu 

Una socie"* operante In 
Giordania, e che si occupa ufl-
cialmente di materiali da co
struzione, farebbe da tramite 

nell'illecito commercio nel 
quale sarebe coinvolto anche 
il primo ministro Muhair Ba-
dran A Baghdad, secondo 
rObserver, (la fonte è un espo
nente dei servizi segreti ameri
cani) arriverebbero pezzi di ri
cambio e munizioni di fabbri
cazione cinese e della Corea 
di'I Nord 

Saddam avrebbe pagato le 
Importazioni, vietate dall'em
bargo militare imposto dall'O-
nu dopo l'occupazione del Ku

wait, con il denaro depositato 
nelle banche della Giordania e 
della Svizzera. Un'attività sot
terranea che. secondo l'Obser-
ver, si affianco allo sforzo intra
preso dal regime iracheno per 
rimettere in susto l'industria 
militare per produrre mortai, 
munizioni e parti corazzate 
per I carri armati E sempre 
con passaggio dalla Giordania 
sarebbero riprese le esporta
zioni irachene di petrolio Si 
tratta di notizie di fonte «confi
denziale», e tuttavia, nonostan
te la sconfitta nelle guerra del 
Golfo e la ribellione intema, il 
regime di Baghdad continua a 
dare segni di vitalità. In gran 
parte dell'Irai mancano luce 
elettrica, acqua corrente, non 
funzionano L telefoni e i tra
sporti pubblici. E tuttavia ieri, 
in occasione del einquanta
quattresimo compleanno di 
Saddam Hussein, la propagan
da ufficiale ha tentato di offrire 
al mondo l'immagine di un re

gime forte e circondato dal 
consenso popolare 

In molte parti dell'lrak sono 
state organizzate manifesta
zioni, sulle bandiere sono 
comparse scritte inneggianti 
alla «nascita del nuovo Irak», I 
militanti del partito Baath han
no promosso sfilate e cortei. 
Nelle scuole gli alunni hanno 
cantato e inneggiato al «presi
dente dirigente» 
All'Hotel Rashid, dove allog
giano i giornalisti occidentali è 
stato organizzato ieri sera un 
•gala speciale» E i dirigenti ira
cheni hanno nsfoderato toni 
da guerra santa II più deciso è 
stato è stato U numero due del 
regime, Izzat Ibrahim. vice pre
sidente del consiglio del co
mando della rivoluzione (no
minato ieri generale dell'Eser
cito nella carica di vice-co
mandante delle forze armate) 
ha dichiarato ad un gruppo di 
giornalisti che «l'Occidente do
vrà uccidere diciotto milioni di 

. , ^ - . » • 

iracheni prime di poter colpire 
Saddam Hussein» indicato co
me il «leader legittimo del pae
se, voluto e amato da tutto il 
suo popolo». In occasione del 
compleanno del dittatore è 
stato sospeso il razionamento 
della benzina e per la prima 
volta dalla fine della guerra a 
Baghdad si sono visti ingorghi 
nel traffico I giornali hanno 
dedicato intere pagine all'an
niversario del dittatore con fo
to, biografie e articoli ispirati al 
culto della personalità L'orga
no del partito Baath ha elogia
to «le qualità storiche del lea
der» aggiungendo che tutto il 
paese è «fiero» di un presidente 
che ha dato all'lrak «una nuo
va dimensione intemazionale 
contrassegnata dall'onore e 
dalla fermezza» Il quotidiano 
del ministero della Difesa affer
ma che Saddam «e diventato il 
simbolo della rinascita del 
paese». 

Un'immagine di stabilità 

Saddam Hussein 

che deve far 1 conti con la ri
bellione sciita che nel sud non 
è stata domata. E In Arabia 
Saudita quattordicimila dei di-
cissettemila prigionieri irache
ni si rifiutano di tornare in pa
tria. Molti di loro hanno addi
rittura chiesto di essere armati 
per partecipare alla rivolta 
contro il regime di Baghdad 
La prima richiesta e stata ac
colta, la seconda respinta co
me prevede la convenzione di 
Ginevra. 

Winnie Mandela 
non eletta 
dalle donne 
sudafricane 

Winnie Mandela ha subito la notte scorsa una bruciante 
umiliazione, pnmo segno tangibile degli effetti che la sua 
controversa personalità sta avendo anche ali interno dell'A-
fncan National Congress (Anc) La mcg'lc uel leader del-
I organizzazione, Nelson Mandela, è stata infatti sconfitta al
le elezioni per la presidenza della lega femminile dell Anc. 
carica alla quale ambiva in modo particolare Le donne del-
l'Anc. nunite a Klmberley per il loro pnmo congresso nazio
nale in Sudafrica, hanno eletto alla presidenza della loro le
ga Gertrude Shope con 400 voti, riservandone solo 196 alla 
signora Mandela. 
La sconfitta per Winnie Mandela si e delineata durante le 
prime votazioni notturne, quando la terza concorrente, Al
bertina Sisulu, moglie dell'esponente dell'Anc Walter Sisulu, 
ha annunciato il ritiro della sua candidatura a favore di quel
la di Gertrude Shope A Soweto intanto almeno dieci perso
ne sono morte negli scontri tra zulù e militanti dell'Anc 

La pace £ più vicina in Salva
dor grazie ai risultati positivi 
conseguiti dai rappresentau 
del governo e della guerri
glia nella tornata di trattative 
che si e conclusa sabato a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Citi del Messico La partì 
••••••••••••••••••••••••••"••••• Iranno infatti raggiunto un 
accordo in tre punti che prevede la revisione della costitu
zione e la riforma «ielle forze armate, del sistema giudiziario 
e del sistema elettorale E'stato anche deciso di chiedere 
l'invio di una delegazione delle Nazioni Unite affinchè inda
ghi sulla violazioni! dei diritti umani nel corso deigli undici 
anni della guerra civile Ma per raggiungere la completa in
tesa resta ancora da superare un ostacolo di non poco con
to e cioè la tregua. Il cessate il fuoco sarà discusso nel corso 
della prossima tornata di colloqui che si svolgerà intorno al
la seconda metà di maggio 

Prima intesa 
tra governo 
e guerriglia 
er il Salvai per il Salvador 

Dumas a Pechino 
er normalizzare 
rapporti 

con la Cina 
fi 

La •normalizzazione» dei 
rapporti tra Francia e Cina, 
dopo quasi due anni di fred
dezza seguiti alla repressio
ne della «primavera di Pechi
no» sarà sancita uffidalmen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te dalla visita che il ministro 
•»»"•••••••"•••••••••«•••••••••• degli Esteri francese Roland 
Dumas compie da oggi nella capitale cinese Dumas resterà 
in Cina fino al primo maggio Nel corso dellla visita incontre
rà anche il primo ministro Li Peng. Dumas è il terzo ministro 
degli Esteri occidentale a recarsi m Cina dopo che la Cee. 
nell'ottobre scorso, ha nmosso il blocco dei contatti politici 
ad alto livello 

Cheddafi 
«Sono ii prossimo 
obiettivo 
degli americani» 

Il leader libico Muhammar 
Gheddafi ha dichiarato ad 
un gruppo di avvocati arabi 
che il suo paese costituisce 
•il prossimo bersaglio del
l'aggressione americana» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Secondo quanto scrive l'a-
•••••••••••••••••••••»•••"•••••• genzia di notizie algerina 
Afa da Tripoli, Gheddafi ha aggiunto che la Libia ha deciso 
di tener testa agli Stati Uniti e che in questa guerra «noi mori
remo o vivremo neìladignità» D leader libico ha ricordato di 
aver a suo tempo assunto una posizione criùca nei confronti 
di Baghdad per l'aggressione del Kuwait In seguito, però, ha 
aggiunto, è apparso chiaramente che l'obiettivo ultimo degli 
Stati Uniti era la distruzione delle infrastrutture dellfrak e il • 
rafforzamento di Israele «Una volta portata a termine questa 
missione, gli americani dirigeranno la loro attenzione verso 
la Libia e cercheranno la prima occasione per colpirla allo 
scopo di accrescere I* potenza degli israeliani». 

„ D e profundis-per l'ultimo 
bastione maschilista in Sviz
zera rappreentato dall'O*»? 
semblea legislativa del più 
piccolo cantone della confe
derazione, gelosamente ri
servata per secoli ai soli uo-

' mini. Da ieri, per effetto del
l'ordinanza a suo tempo emessa dalla Corte Superama. la 
Landsgemeinde del Cantone dell'Appenzel toner Rhoden 
ha visto le donne affiancarsi agli uomini, un avvenimento 
tanto più storico e rivoluzionario per un minuscolo stato abi
tato da sole quattordicimila persone E tuttavia ci sono voluti 
ben dieci anni per piegare l'accanita resistenza degli uomi
ni 

In un cantone 
svizzero le donne 
potranno essere 
elette 

Valanga 
in Savoia 
dispersi 
alcuni sdatori 

Almeno una persona è rima
sta tenta ieri in Savoia in se
guito ad una valanga che ha 
sorpreso, in una località a 
2700 metri di altitudine, un 
gruppo di sciatori II bilancio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tuttavia potrebbe essere più 
•••••••••••«••••••••••••••••••••• grave Le cattive condizioni 
dei tempo, fino al tardo pomeriggio di ieri avevano impedito 
la partenza degli elicotteri dei soccorsi 

VIRGINIA LORI 

Un plotone di riservisti controlla inutilmente una collina in Kuwait 

L'Orso dimentica mille marines 
Da due mesi tengono la postazione 
Definiscono sé stessi il «battaglione perduto». E dal 
28 febbraio occupano - apparentemente dimenti
cati da tutti - un'ormai inutile postazione nel deser
to a sud di Kuwait City. Sono t quasi mille uomini del 
terzo battaglione del 23esimo marines che, per lo 
più riservisti, da due mesi attendono invano l'ordine 
di rimpatrio. Intanto, senza munizioni e quasi sen
z'acqua, vigilano le mosse d'un inesistente nemico. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. La guerra pro
priamente detta era stata, an
che per loro, poco più d'una 
passeggiata sulla sabbia En
trati InKuwalt il 22 di febbano 
- un giorno prima, cioè, dell i-
nizio ufficiale della battaglia 
terrestre - 1 quasi mille uomini 
del terzo battaglione del 23e-.i-
mo marines si srano incuneati 
nelle linee nemiche senza in
contrare resistenza alcuna, 
non fosse quella delle 230 om
bre spaurite e cenciose che, 
balzate dalle trincee, s'eruno 
fatte loro incontro implorando 
la misericordia d'una prolun
gata prigionia Ed a meno di 
trentasei ore dall'inizio dell'at
tacco - In pratica senz'aver do
vuto sparare un colpo - il bat
taglione già aveva vittoriosa

mente occupato l'obiettivo as
segnatogli dai piani di batta
glia la «collina 99», ovvero un 
pezzo di deserto appena in ri
lievo qualche chilometro a sud 
della capitale kuwaitiana. Lo 
stesso sul quale, ad oltre due 
mesi di distanza, si trovano an
cor oggi 

La loro singolarissima storia, 
giunta alle orecchie degli in
viati di stanza a Kuwait City, e 
finita ieri sulle prime pagine 
del New York 7?mes e del Wa
shington Post Ed in qualche 
misura rammenta analoghi 
aneddoti d'oblio e di dispera
zione ereditati da altri e non 
lontani dopoguerra quelli, ad 
esempio, che narrano di sol
dati giapponesi che, isolati in 
sperduti atolli del Pacifico, 

hanno continuato per anni a 
combattere una guerra già fini
ta e perduta. Con una differen
za, tuttavia, sostanziale ed ori
ginalissima. I baldi giovani 
americani della •collina 99» 
sanno benissimo, infatti, che i 
tempi del conflitto armato già 
si sono rapidamente e trionfal
mente conclusi E proprio per 
questo si vanno chiedendo, 
con crescente preoccupazio
ne, che cosa spinga il loro co
mando a mantenerli, tra capre 
e cammelli, in una posizione 
ormai priva di ogni utilità stra
tegica. Tanto più se si conside
ra che la stragrande maggio
ranza degli uomini del terzo 
battaglione è composta da n-
servisti, ovvero da persone ec
cezionalmente richiamate sot
to le armi solo per dare man 
torte all'esercito professionale 
La metà delle truppe impegna
te nel Golfo - e tra esse la quasi 
totalità dei riservisti - è ormai 
tornata a casa Perche, dun-

2uè, il terzo battaglione del 
3eslmo manne» continua im

perterrito a presidiare la -colli
na 99»? 

L'ipotesi che se ne si siano 
dimenticati appare, in effetti, 
alquanto realista Dal 28 feb
braio, gli uomini continuano a 
vivere sotto le tende original

mente strappate al nemico in 
fuga, e da allora non hanno, a 
quanto pare, ricevuto alcun ti
po di rifornimento Impegnati 
in una strenua battaglia contro 
il caldo, la sabbia e la noia, I 
militari hanno in pratica esau
rito tutte le munizioni in lun
ghe ed inutili sedute d'adde
stramento al fuoco A corto di 
riserve d'acqua, da giorni pos
sono fare la doccia solo usan
do gli apparecchi originalmen
te intesi per contrastare gli ef
fetti di un eventuale attacco 
con gas nervino. Unica difesa 
contro la ribollente monotonia 
di giornate interminabili ed 
inutili, scrivono gii inviati ame
ricani, è un televisore con vi
deoregistratore Ma, compren
sibilmente, la vista dell'unica 
cassetta a disposizione - il film 
«Pretty Woman» - è ormai fon
te soltanto di nuova dispera
zione 

Interpellati sul destino del 
•battaglione perduto», a Wa
shington tutti sono caduti dalle 
nuvole E, come si usa in questi 
casi, hanno risposto buttando
la in retorica «Quegli uomini-
ha fieramente replicalo il te
nente colonnello tìtuniek - so
no marines. E stanno com
piendo una missione essenzia
le in quella parte del mondo». 

Sarebbero seimila i fuggiaschi di altre etnie alloggiati in «oasi» 

I curdi ammassati nei campi accusano 
«In Turchia profughi di lusso» 
C'è modo e modo di essere profughi. Si può morire a 
grappoli, di freddo fame e di sete.Oppure vivere in mo
do relativamente confortevole in centri dotati di servizi 
medici ed igienici, riforniti a sufficienza di acqua e ci
bo. Il governo di Ankara ha bloccato alla frontiera 
mezzo milione di curdi in fuga dall'lrak, ma ha lasciato 
entrare seimila profughi di altre etnie, e li tratta «come 
Vip». Forse perché i più hanno sangue turco. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BKRTINKTTO 

H ANKARA. Nei campi alla 
frontiera turco-irachena capita 
di sentire i profughi curdi la
mentarsi di presunte discrimi
nazioni a loro danno, favonU-
smi di cui avrebbero beneficia
to esuli di altre etnie Le notizie 
diffuse con dovizia di partico
lari dalla stampa di Ankara 
sembrano ora confermare che 
effettivamente l'atteggiamento 
ngido del governo turco, che 
con il massiccio dispiegamen
to dell esercito ha impedito ai 
profughi di procedere nella lo
ro marcia verso l'interno del 
paese, ha lasciato il posto in 
alcuni casi ad un'assai più ac
cogliente elasticità di scelta. 
Nelle province centro-anatoli-
che di Kayseri e Sivas, a molte 

centinaia di chilometri dal 
confine con 1 Irak, seimila con
cittadini di Saddam hanno tro
vato nfugio in tre lindi centri di 
assistenza, ove vivono in con
dizioni nemmeno lontana
mente paragonabili alla terri
bile indigenza e sporcizia dei 
campi ove sono ammassati 
cinquecentomila loro compa
gni di fuga. A Kuscu ed a Gu-
nesli le tende sorgono tra l'er
ba e le piante di ameni giardi
ni A Kangal i profughi sono 
ospitati in edifici dell'ente per 
l'energia elettrica La Mezzalu
na rossa ed altri organismi as
sistenziali garantiscono pasti 
abbondanti, bevande a volon
tà, visite mediche regolari, cu
re per I inalati A Cunesli l'ac

qua calda scorre dai rubinetti 
dodici ore al giorno, c'è un lo
cale per guardare la televisio
ne, e persino un barbiere A 
Kuscu i bambini si dondolano 
sulle altalene, gli adulti gioca
no a pallavolo. 

Non sarà quella sistemazio
ne da Vip che, stando ad un 
funzionario di polizia, il mini
stero degli Interni raccomandò 
fosse riservata a questi privile
giati della sventura, ma e sicu
ramente una sorte invidiabile 
per lo meno da coloro che sof
frono ancora la fame e la sete 
sui monti La disparità di tratta
mento non susciterebbe forse 
stupore né scandalo, se non si 
avesse il fondato sospetto di 
una discriminazione su base 
etnica. Solo un minuscolo 
gruppo di curdi della tribù Auri 
ha infatti avuto il permesso e la 
fortuna di raggiungere le «oasi» 
anatoliche Per il resto ci sono 
armeni, crisliano-sinacl, e so
prattutto, in stragrande mag
gioranza, turkmeni Si ha I im
pressione insomma che Anka
ra abbia voluto essere partico
larmente benevola verso I fra
telli iracheni di origine turca. 
Naturalmente le autorità nega
no ogni favoritismo a vantag
gio dei turkmeni Ma non pos

sono smentire e non sanno co
me giustificare il fatto che di 
quei seimila fortunati, ben mil
le siano giunti a destinazione 
solo una settimana fa. Una 
spiegazione chiara ce l'hanno 
solo per la scelta di collocare a 
Kangal poco meno di quattro
cento disertori dell'esercito ira
cheno Sono II di passaggio, 
pnma di essere assegnati ad 
un reggimento di fanteria ove 
ufficiali turchi si occuperanno 
della loro sicurezza e del loro 
addestramento militare. Ulti
mamente è emersa l'opportu
nità di accelerare i tempi del 
trasfenmento degli ex-soldati 
di Saddam Nel campo di Kan
gal la scarsità di presenza fem
minile provoca quotidiani ri
schi di rissa tra scapoli (ì mili
tari disertori) ed ammogliati 
Si litiga anche per molto menr> 
però La precedenza nell'uso 
del telefono ha scatenato una 
notte di scontri fra turkmeni ed 
armeni La polizia ha sparato 
in aria per dividerli. CU abitanti 
del luogo sono accorsi armati 
di asce e randelli, e poco c'è 
mancato che riuscissero a pe
netrare oltre il recinto per dare 
una lezione ai «diversi» del 
campa «Fratelli» turkmeni 
compresi 

l'Unità 
Lunedi 
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